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ALDO DONATI
UNO DI NOI
Il nostro ricordo di un grande artista
e soprattutto un vero uomo

CERVETERI
Sagra dell’Uva
una manifestazione
bella ma senz’anima 

LADISPOLI
Raccolta differenziata
scoppia la “lite”
tra Grando e Paliotta

ANGUILLARA
Il grande impegno
dei volontari
della Croce Rossa





Come avevamo scritto prima della pausa estiva, fervono i preparativi per la nascita della Città Metropolitana 
di Roma Capitale. Una svolta epocale per la nostra regione e soprattutto per il nostro comprensorio 
che avrà un nuovo, e si spera, più importante ruolo nei confronti di Roma. Dove il potere, ma quello 
vero, se ne è sempre infischiato dei diritti della gente del litorale, spesso tentando di trasformare il 
nostro territorio nella pattumiera dei romani o nelle bidonville dove scaricare presenze socialmente poco 
gradite. La notizia è che si terranno domenica 5 ottobre le elezioni per il Consiglio Metropolitano della 
Città Metropolitana di Roma Capitale, così come ha stabilito con un’ordinanza il sindaco Ignazio Marino. 
Alle consultazioni, che si svolgeranno dalle ore 8 alle 20, prenderanno parte i sindaci e i consiglieri 
comunali in carica dei 121 comuni della Città Metropolitana, comprese dunque Ladispoli, Cerveteri e 
tutte le altre località dell’alto Lazio, che avranno il compito di scegliere i 24 rappresentanti della nuova 
assemblea. Potranno essere eletti all’incarico di consigliere i sindaci e i consiglieri dei comuni della 
città metropolitana di Roma Capitale. I candidati saranno suddivisi in liste concorrenti, composte da 
un numero di candidati non inferiore alla metà del numero dei consiglieri da eleggere e comunque 
non superiore a tale numero. Le liste dovranno essere presentate il 14 settembre dalle 8 alle 20 e il 
15 settembre dalle 8 alle 12. Le operazioni di voto si svolgeranno presso Palazzo Valentini, a Roma. 
La notizia è importante perché in questi giorni dovranno essere formate le liste in gara, immaginiamo 
suddivise per schieramenti politici, sarà interessante capire se anche amministratori del nostro territorio 
saranno in lizza per questo fondamentale scranno. Perché è ovvio che avere nel nascente Consiglio 
Metropolitano della Città Metropolitana di Roma Capitale dei rappresentanti del litorale non potrà che 
recare giovamento al comprensorio che da sempre ha bisogno del potenziamento di settori delicatissimi 
per la vita pubblica. Quali sanità, trasporti, rete viaria, sviluppo turistico. In questi giorni si vociferano 
tanti nomi, sussurri e grida indicherebbero la candidatura del sindaco Pascucci come gradita anche al 
comune di Ladispoli, staremo a vedere quale sarà il comportamento soprattutto del Partito democratico 
che nel nostro territorio amministra molti comuni e dunque può avere un peso decisivo per le elezioni di 
ottobre. E’ una faccenda da non sottovalutare, la seguiremo assiduamente.
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DOPO 5 ANNI 
DI SOFFERENZA
CI HA LASCIATO
ALDO DONATI,
IMMENSO ARTISTA, 
UOMO VERO,
E GRANDE TIFOSO 
DELLA LAZIO
DI GIANNI PALMIERI

CIAO, BELLO DE CASA!
Succede che torni dalle vacanze, 

sperando di essere pronto ad una 

nuova stagione di intensi impegni 

lavorativi, ma trovi ad attenderti una 

notizia che ti ghiaccia il sangue. Di quelle 

che non vorresti mai apprendere, perché 

quando se ne va un amico non ci sono 

parole per esprimere il dolore. Quando poi 

ci lascia un amico che da anni lottava con 

le conseguenze di un’emorragia cerebrale 

che lo aveva reso non più autonomo e 

bisognoso di assistenza totale, beh inizi 

a porti tante domande sulla vita. Quesiti 

che non troveranno mai risposta, se non 

forse nella fede per chi è credente. E’ 

difficile scrivere di Aldo Donati, scomparso 

pochi giorni fa nella sua casa del Sorbo 

a Cerveteri. Perché Aldo non era solo 

uno dei cantori della nostra esistenza, 

un artista a tutto tondo, un personaggio 

verace. Aldo Donati era il simbolo di chi ha 

sempre il coraggio di esprimere il proprio 

parere, anche a costo di crearsi ostacoli 

sulla carriera. Una carriera comunque 

luminosa, iniziata nel 1975 con il gruppo 

“Schola Cantorum” e proseguita con 

successi come “Lella”, “Lassame perde”, 

“Le tre campane”, “Il mio Amore”. Alla fine 

degli anni ottanta Aldo Donati è esploso 

professionalmente con il brano “Canterò 

Canterò Canterò” con cui si è classificato 

al 4° posto al Festival di Sanremo dove ha 

partecipato 5 volte ottenendo sempre ottimi 

piazzamenti. Nel 1978 Pietro Garinei ed 

Armando Trovajoli lo vollero al teatro Sistina 

per partecipare alla commedia musicale 

“Rugantino” al fianco di Aldo Fabrizi, Bice 

Valori, Enrico Montesano e Alida Chelli, 

dove recitò i brani “Roma nu fa la stupida 

stasera”, “Tirollallero”, “Chiumachella de 

Trastevere”. Per tutti quella versione di 

“Rugantino” resta la migliore mai andata 

in scena al Sistina di Roma. Ma Aldo, oltre 

alla musica ed alla famiglia, aveva un’altra 

immensa passione. La Lazio. La sua Lazio 

per la quale nel 1977 scrisse ‘inno “Sò già 

du ore”, ancora oggi suonato allo stadio 

Olimpico prima delle partite della squadra 

biancoceleste. Di inni per la Lazio ne sono 

stati scritti tanti, tutti belli, ma quello di Aldo 

Donati è rimasto sempre impresso nella 

mente dei tifosi perché esprime in modo 

semplice ma accorato cosa sia l’amore 

per una squadra di calcio. Parole semplici 

ma profonde di un uomo apprezzato da 

tutti proprio perché vero. Un uomo capace 

anche di scrivere un brano meraviglioso 

come “Canzoni stonate” che permise a 

Gianni Morandi di uscire da un periodo 

professionalmente difficile e rilanciarsi alla 

grande. Ma, se come hanno scritto sul web, 

perfino Mina si era rivolta a lui per avere 

delle canzoni, allora forse non c’è bisogno di 

altro per far comprendere la statura artistica 

di Aldo. Un compositore spontaneo, con una 

voce roca e precisa, abile e arruolata per 

interpretare più o meno tutto. Perché lui 

aveva un talento naturale per la melodia. La 

conosceva, la cavalcava, le girava intorno 

fino a possederla fino in fondo. Nel giugno 

2009 aveva vinto il “Festival degli Autori” 

di Sanremo con la canzone “Diverso” con 

il testo di Giorgio Faletti. Pochi mesi dopo, 

esattamente il 4 novembre, gli venne 

diagnosticata un’emorragia cerebrale, a 

causa di un aneurisma, per il quale cadde 

in coma, risvegliandosi mai completamente 

qualche tempo dopo. E così da 5 anni 

lottava con le conseguenze dell’emorragia 

cerebrale, attorno a lui si era stretta tutta 

la famiglia, ad iniziare dalla moglie Velia 

che proprio dalle pagine de L’Ortica pochi 

mesi fa aveva segnalato come l’assistenza 

sanitaria sia insufficiente per tutte le 

persone colte da questo tipo di malattia 

che ti spegne piano piano. Aldo ha lottato, 

è stato lucido fino all’ultimo, ci ha lasciato 

pochi giorni prima del 2 settembre quando 

avrebbe compiuto 67 anni. 

Ho avuto la fortuna di conoscere Aldo 

perché ci univa la stessa fede calcistica, 

ho sempre apprezzato la sua spontaneità, 

una persona che dietro la scorza dura 

celava una bontà di animo come pochi. Una 

bontà di animo apprezzata dalle migliaia 

di persone accorse ai funerali di Aldo nella 

chiesa degli artisti a piazza del Popolo a 

Roma per l’ultimo saluto, tra cui anche il 

sindaco Pascucci col gonfalone del comune 

di Cerveteri.  Ci mancherai Aldo, con te 

perdiamo un amico, un punto di riferimento, 

una persona di altri tempi. Che ti telefonava 

o incontrava per strada e ti salutava sempre 

allo stesso modo: a bello de casa come 

stai?

Ciao Aldo e condoglianze 
alla famiglia Donati 

da parte di tutta L’Ortica.
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A MONTEFALCO

PER INCONTRARE
GIORGIO 

BARCHIESI, 
IN ARTE 

GIORGIONE,
IL FENOMENO 

TELEVISIVO
DELL’ANNO

DI FELICIA CAGGIANELLI

Ci siamo arrampicati sulle 

colline umbre di Montefalco per 

incontrarlo. Ma ne è valsa la pena. 

Lui vive lì, immerso nella natura, 

diviso tra orto e cucina. 

Giorgio Barchiesi, in 

arte Giorgione, è il 

personaggio televisivo 

dell’anno, ha fatto 

breccia nel cuore 

dei telespettatori 

di Gambero Rosso 

channel con il suo 

umorismo, la sua bravura 

e la sua stazza. Lo definimmo 

lo scorso maggio, quando venne a Roma 

a presentare il suo libro di ricette “Orto e 

Cucina”, il vero oste di campagna. Avendolo 

visto in azione nel suo locale di Montefalco 

non possiamo che confermare questa 

impressione. 

Giorgione non è solo un’icona per gli amanti 

della cucina rustica, semplice e naturale, 

ma un personaggio che catalizza anche 

l’attenzione di chi non ha mai preso una 

padella in mano. Abbiamo visto bambini, 

anziani, papà mettersi in fila per fare una 

foto con lui o semplicemente stringergli la 

mano. Quando lo incontri, lui così corpulento 

ma rassicurante, vestito con una salopette di 

jeans e una polo solitamente rossa, capisci 

perché il suo programma sta spopolando in 

televisione e perché il suo libro va a ruba. 

Pensate che solo nel primo mese di 

distribuzione ha venduto oltre 10.000 copie. 

Nelle quali si leggono, oltre ai consigli 

sulle coltivazioni dell’orto e ai racconti sui 

buonissimi prodotti dell’Umbria, anche 

80 ricette, suddivise, non per portata, ma 

seguendo l’ordine della natura e della 

crescita dei vegetali durante le stagioni. 

Classe 1957, romano atipico visto che ha 

lasciato la capitale a 19 anni e non ci è più 

tornato, di professione veterinario, Giorgione 

ora vive con molta serenità la sua crescente 

popolarità. 

OSTE PER TUTTA LA VITA
Che, come hanno scritto molto giornali, 

si basa su una ricetta vincente: Giorgione 

è lontano anni luce dai format agguerriti 

che popolano la televisione di oggi in cui 

il cucinare è divenuto una battaglia per 

annientare il concorrente in gara, con i tempi 

di cottura sempre contingentati, ansiogeni, 

con lo chef di turno sempre pronto a 

sbranarti. Anche ascoltandolo si capisce la 

profonda serenità che si cela dietro questo 

gigante buono. 

Come nasce Giorgione cuoco?
“Sono nato a Roma in una famiglia borghese. 

Sin da bambino sbirciavo in cucina ero 

affascinato dalle trasformazioni dei prodotti. 

Avevo una tata che veniva dalla provincia di 

Bolzano. Una persona capace di trasformare 

qualsiasi pietanza in qualcosa di speciale. 

Insuperabile, soprattutto, nel cucinare il 

pesce che non è sicuramente uno dei piatti 

forti dell’Alto Adige. 

Poi è stato un crescendo fino ad oggi, anche 

se non avrei mai pensato di diventare un 

conduttore di un programma televisivo sulla 

cucina”.

Condivide il pensiero che il suo successo 
nasce dal fatto che le ricette di Giorgione 
non sembrano essere spiegate da uno 

chef, ma da un caro vecchio zio da 
sempre vissuto in campagna e che non si 
rassegna all’avanzare della modernità e 
dei prodotti senza più stagioni?
“Direi di sì perché la mia è una cucina 

semplice, vicina alla gente, tutti la possono 

imparare. 

Il segreto è usare prodotti locali, scelti con 

cura a cominciare dalle spezie e dalle erbe 

aromatiche e poi le carni, l’olio, il burro. 

E poi abbinamenti per sughi, pasta, funghi, 

guanciale di scrofa, lardo di Pata Negra e 

tanto altro. Il tutto all’insegna della grande 

tradizione umbra e italiana arricchita da una 

grande creatività. Racconto di una cucina 

familiare, fatta di prodotti dell’orto, in gran 

parte del mio orto, che uso per piatti genuini 

e golosi. In televisione regalo qualche ricetta, 

di quelle laide e corrotte come ironicamente 

le definisco io. Dopo tante edizioni di Orto e 

Cucina sono contento perchè sono riuscito 

a trasmettere la mia idea del cucinare e 

dello stare a tavola. Che deve essere sempre 

legato al godimento e al piacere. Io, di mio, 

ci metto la mia fantasia e la mia arguzia. 

Confesso, poi che mi piace stare sotto una 

telecamera, sto bene”.

Di recente ha dichiarato di definirsi oste 

per tutta la vita e non chef. Perché?
“Perché, con tutto il rispetto che ho per il 

mestiere complicatissimo e rispettabilissimo 

dello chef, il mio è un altro tipo di lavoro. Io, 

nel mio programma, non cerco di insegnare 

pedissequamente come si fa un piatto, 

non do neanche le dosi giuste. Io cerco di 

trasmettere la bellezza di mangiare sano, di 

cucinare per la gente solamente per il gusto 

di stare bene, in armonia. Che è poi quello 

che succede quasi sempre quando si cucina 

per degli amici”.

Progetti per il futuro? 
“Ora c’è la trasmissione su Gambero Rosso 

Channel. Da poco è uscito il mio libro di ricette 

che mi dicono stia andando bene. Continuo 

a lavorare nel mio ristorante di Montefalco 

e non mi faccio travolgere dalla popolarità. 

Anche se adoro incontrare le persone che ti 

trasmettono allegria e serenità. Sono questi 

gli ingredienti principali che non devono mai 

mancare nella mia cucina e nella mia vita”.

Che dire? Quando avete tempo fatevi una 

passeggiata a Montefalco, ammirerete le 

splendide colline della provincia di Perugia 

ed al ristorante Alla via di mezzo incontrerete 

un personaggio che vale davvero la pena 

conoscere. w
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DOPO DUE MESI DI POLEMICHE

SPESSO CAPZIOSE, I DIRIGENTI

DELLA DITTA APPALTATRICE

TRACCIANO UN PRIMO BILANCIO 

DIFFERENZIATA, PROCESSO 
IRREVERSIBILE

10

Come i nostri lettori avranno notato, 
L’Ortica ha assunto un atteggiamen-
to molto filosofico all’avvio della rac-

colta porta a porta a Ladispoli, preferendo 
attendere i fatti prima di lasciarci andare a 
commenti. Sono stati due mesi di intense 
polemiche, abituarsi ad un nuovo modo di 
conferire i rifiuti non è facile, il primo impatto 
non è stato semplice. In tanti ancora cercano 
il cassonetto, magari nelle zone della città 
ancora non servite dalla raccolta differenzia-
ta, ma è palese che sia partito un processo 
non più procrastinabile. Dopo settimane di 
discussioni, sovente anche capziose, ci è 
sembrato giusto dare voce all’azienda che 
gestisce il servizio di raccolta porta a porta a 
Ladispoli, ovvero l’unica realtà che ha il vero 
polso della situazione. La ditta Massimi, che 
gestisce tutto il settore igiene ed ambiente, 
avendo poco tempo fa vinto la gara di appal-
to. L’intervista a Fabrizio Massimi, che rilan-
ciamo per gentile concessione dei colleghi 
di Baraondanews, è la risposta migliore per 
avere una fotografia nitida della situazione a 
poco più di otto settimane dall’avvio di que-

sto epocale cambiamento per Ladispoli.
Dopo due mesi circa dall’estensione della 
raccolta differenziata a 7 mila utenze di 
altri 4 quartieri di Ladispoli, quale bilan-
cio parziale possiamo trarre?
“La raccolta dell’umido e’ aumentata del 
300%. Abbiamo distribuito 20.000 conteni-
tori per i vari materiali, la raccolta di plastica, 
carta e vetro è incrementata del 400%. Un 
risultato importante che conferma la bontà 
della differenziata per il rispetto dell’ambien-
te”.
Perché ancora troppi cittadini gettano 
rifiuti non differenziati nei punti dove 
prima c’erano i cassonetti o vanno negli 
altri quartieri? Secondo lei trovano diffi-
coltà,  o è forse colpa della campagna di 
informazione da 76 mila euro che non ha 
ottenuto gli scopi prefissati?
“Purtroppo è sintomatico, c’è sempre una 
piccola percentuale di cittadini ostile a que-
sto cambiamento. Alcuni vanno in cerca del 
primo cassonetto disponibile per disfarsi dei 
loro rifiuti indifferenziati e altri addirittura 
abbandonano la spazzatura dove c’erano i 
cassonetti commettendo un reato persegu-
ibile sia civilmente che penalmente. Devo 
anche aggiungere che stiamo operando a 
pieno ritmo, stiamo facendo tutto quello che 
è previsto da contratto. Compresi i passaggi 
per lo spazzamento meccanizzato. Il comune 
sta provvedendo a fare quanto necessario 

per rendere le strade libere al passaggio 
della spazzatrice. Non appena portato a ter-
mine questo, il risultato sarà sicuramente 
migliore”.
Ma è vero che ci sono tipologie di rifiuto 
che la vostra ditta non può accettare?
“Come ditta possiamo trattare quasi tutti i 
tipi di rifiuto, diverso e il discorso di quali tipi 
di rifiuto il comune può assimilare  e smal-
tire all’interno della normale gestione 
del rifiuto urbano. Comunque tra i 
rifiuti ritirati con il porta a porta 
e quelli che si possono confe-
rire all’isola ecologica viene 
soddisfatta pienamente 
l’esigenza dell’utenza do-
mestica”.
Occorrerebbe incre-
mentare il numero 
di secchi disponibili 
in alcune zone della 
città?
“Inizialmente sono stati 
consegnati ai condomini 
una quantità di carrellati 
stimati in base al numero 
di utenze. In accordo con il 
comune si sta integrando il nu-
mero dei carrellati la dove c’è una 
carenza. È necessario mettere a regi-
me il servizio per valutare esattamente il 
numero di contenitori necessari all’utenza”.
Qualcuno vi accusa che nelle zone perife-
riche il servizio subisce dei ritardi.
“Ogni mezzo ha un itinerario da percorrere 
nell’ orario di lavoro è chiaro che ci sono 
delle vie dove arriva prima ed alcune dopo, 
comunque tutte sono servite”.

Le isole di raccolta giornaliera di quar-
tiere con cassoni scarrabili sorvegliati 
non potrebbero rappresentare una via di 
economizzazione dei trasporti e dunque 
delle tariffe?
“Questo tipo di raccolta, chiamata raccolta 
di prossimità, si sta abbandonan-

do in qua- si in tutte 
le città perchè non porta a risulti di differen-
ziazione accettabili. Sorvegliare le postazioni 
avrebbe un costo maggiore, immaginiamo 
quanti ne servirebbero per servire tutta la 
città”.     

I commercianti dei settori ristorativi la-
mentano l’entità a loro avviso sproposi-
tata delle tariffe di ritiro dell’umido, che 
parte da 35 euro a viaggio, vivendola 
come una speculazione a danno dell’e-
sigua entità dei loro guadagni. Il servizio 
non può proprio costare meno? 
“Purtroppo l’organico ha un costo di smal-
timento altissimo. La nostra offerta inizial-

mente era di 35,00 euro per 50 lt, per 
venire in contro alle attività abbia-

mo portato il quantitativo a 120 
lt  calcoliamo che il 90% della 

cifra è il costo di smaltimento 
e gestione”.

Il comune ha la facoltà 
di progettare una ri-
duzione delle tariffe 
ai privati prima che 
la differenziata venga 
estesa anche alle at-
tività, numerose, di ri-
storazione del centro?

“Lo chieda al comune”.
 Il ritiro di ingombranti e 

altri materiali risulta a pa-
gamento, tipo mobilia, pota-

ture e verde. Potrebbe questo 
aggravare nel medio periodo 

l’abbandono in strada dei rifiuti o 
alimentare il cosiddetto mercato nero 

dello smaltimento fai da te?
“Il ritiro e a pagamento, il conferimento 
autonomo all’isola ecologica è totalmente 
gratuito”. Parole chiare che ci si augura con-
tribuiscano a smorzare le polemiche attorno 
ad un passaggio di civiltà importante come 
la raccolta differenziata. 
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IN POCO TEMPO SONO 

STATE 15 LE SEGNALAZIONI 

PERVENUTE

ALLO SPORTELLO

COMUNALE 

DELLA VIA AURELIA 

VIOLENZA SULLE DONNE, 
È ALLARME

Ci sono numeri e dati statistici che fan-

no riflettere. In questo caso perfino 

impallidire visto che si tratta di atti di 

violenza. Nei giorni di caldo estivo è passata 

quasi sotto silenzio una notizia che avrebbe 

invece meritato ben altra attenzione, ma si 

sa che lettori e stampa in agosto preferisco-

no parlare di altro, come se girarsi dall’altra 

parte potesse cancellare la cupa realtà dei 

fatti. A scoperchiare questa pentola è stato 

l’assessore alle Politiche sociali, Roberto Us-

sia, che ha diffuso le statistiche inerenti fatti 

di cronaca relativi alla violenza nel mondo 

femminile accaduti a Ladispoli. 

Un tema molto pressante per il nostro gior-

nale che è sempre stato in prima linea in 

tutte le iniziative di denuncia contro il fem-

minicidio, la violenza sulle donne, la sopraf-

fazione psicologica. 

Ad aprire una finestra su situazioni spesso 

rimaste nell’ombra per paura, vergogna o 

falso moralismo è stato lo sportello comuna-

le creato specificatamente contro la preven-

zione e la violenza femminile. I primi numeri 

forniti dalla struttura sono inquietanti, in po-

chissimo tempo sono arrivate ben 15 segna-

lazioni di donne che hanno raccontato di es-

sere state vittime di episodi di violenza fisica 

e psicologica da parte di mariti e fidanzati. 

Tutti atti su cui indagano le forze dell’ordine 

per inchiodare alle proprie responsabilità tut-

ti coloro che alzano le mani sulle donne o le 

piegano emotivamente. Se il risultato nume-

rico mette davvero paura considerando che 

Ladispoli è una realtà di provincia e che sono 

tantissimi i casi non denunciati dalle vittime, 

su un altro versante questa storia ha dei lati 

interessanti. Ovvero che se gli enti pubbli-

ci mettono a disposizione dei cittadini delle 

strutture dove poter chiedere aiuto, si riesce 

a rompere il muro della paura e del silenzio, 

mandando in galera chi si macchia di azioni 

cosi ignobili. Soddisfazione per questo buon 

lavoro svolto dallo sportello è stata espressa 

dagli amministratori comunali.  

“Siamo a conoscenza delle indagini – dice 

l’assessore Roberto Ussia - purtroppo si 

tratta di avvenimenti incresciosi da con-

dannare fermamente. Sia quelli in ambito 

familiare sia le vicende accadute in strada 

con aggressioni alle donne da parte di ma-

lintenzionati.

 In pochissimo tempo ci siamo resi conto 

che tantissime donne si sono rivolte in que-

sto ufficio trovando la forza di denunciare le 

aggressioni subite dai rispettivi compagni. 

Potenzieremo come possibile la struttura, 

vogliamo essere un baluardo per frenare 

questo vergognoso fenomeno che nelle sue 

esasperazioni conduce a tragedie come il 

femminicidio”.

Ricordiamo ai lettori che il centro è attivo una 

volta a settimana presso il Poliambulatorio 

della via Aurelia di Ladispoli. Una location 

scelta apposta, lo sportello non si trova  in 

piazza proprio per tutelare la privacy di chi 

chiede aiuto a degli esperti per sfuggire da 

un incubo. Il numero di telefono è il seguente 

324.6275125. 
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IL CONSIGLIERE ALESSANDRO GRANDO

ALZA LA VOCE CONTRO 

L’AUMENTO DELL’IMPOSTA.

DURA REPLICA DI PALIOTTA

TASSA SUI RIFIUTI, 

Prima della pausa estiva, il nostro giornale si era occupato della 

nuova tassa sui rifiuti che rischia di essere un vero salasso 

per i cittadini di Ladispoli. Avevamo auspicato una revisione 

delle aliquote da parte del comune, ad oggi però questa inversione 

di marcia non c’è stata, saranno presto in arrivo cartelle esattoriali 

pesanti per i contribuenti che già hanno rumoreggiato con la Tasi lo 

scorso giugno. Della faccenda sembra non essersi accorta solo la 

politica locale, forse distratta dalle vacanze di agosto, non c’è stata 

una pubblica presa di posizione dei partiti, unica eccezione è stato 

il consigliere comunale di Forza Italia, Alessandro Grando, che nei 

giorni a cavallo di ferragosto ha tuonato nel corso della riunione della 

massima assise civica in piazza Falcone.

“L’importo complessivo della Tari – dice Grando – ovvero della tassa 

sui rifiuti, calcolato dagli uffici comunali e illustrato nell’ultima com-

missione bilancio, ha toccato cifre mai viste per la gestione dello 

smaltimento della spazzatura a Ladispoli. Sono 9 milioni e 200.000 

euro interamente a carico dei cittadini, quasi 3 milioni di euro in più 

rispetto al 2013. Un salasso vero e proprio che, secondo i funzionari 

comunali, sarebbe dovuto ai maggiori costi sostenuti per la raccolta 

differenziata e per lo smaltimento dei rifiuti nella discarica di Aprilia. 

E’ palese che siano cifre che comporteranno gravi problemi  per i 

cittadini che già vivono forti momenti di disagio per la nota crisi eco-

nomica”.

Ma l’esponente di Forza Italia è andato anche oltre, chiedendo spie-

gazioni sui alcuni costi.

“Parlando di differenziata – prosegue Grando – in Consiglio comu-

nale ho presentato un’interrogazione per cercare di fare chiarezza su 

delle anomalie riscontrate. Analizzando il contratto ho verificato che il 

Comune ha liquidato per i primi sei mesi il canone pieno, ovvero euro 

420.000 al mese, nonostante non fosse partito il progetto di raccol-

ta domiciliare nei tempi stabiliti. Di conseguenza non è diminuita la 

quantità di indifferenziata che per i primi sei mesi del 2014 è costata 

circa euro 300.000 in più rispetto all’anno precedente. Da contratto, 

invece, il canone sarebbe dovuto essere corrisposto in base alle spe-

se realmente sostenute e debitamente documentate. Questo non è 

stato fatto. Non è accettabile che i cittadini paghino cifre cosi alte per 

un servizio diverso da quello stabilito e, oltretutto, anche maggiori 

costi per lo smaltimento.

Alla richiesta di chiarimenti non ho ricevuto risposte esaurenti 

dall’amministrazione che ha rimandato la discussione alla commis-

sione consiliare competente. Alla luce delle presunte irregolarità 

riscontrate ho chiesto ufficialmente di procedere quanto prima al re-

cupero delle somme pagate in eccesso e di rivedere di conseguenza 

l’importo complessivo della tassa. Con questa manovra contiamo di 

ridurre notevolmente il carico fiscale sui cittadini. Nel frattempo, in 

qualità di Consigliere comunale, presenterò un esposto alla Corte dei 

Conti e al Garante nazionale anticorruzione”.

Alle parole del consigliere Grando ha replicato duramente il sindaco 

di Ladispoli.

“In merito al servizio di igiene urbana Alessandro Grando – ha dichia-

rato Paliotta - dopo essere intervenuto in Consiglio comunale usando 

il condizionale, ha successivamente in un comunicato fatto afferma-

zioni molto gravi, senza aspettare i chiarimenti richiesti ai responsa-

bili del servizio, a cui spettano i controlli, la gestione e i pagamenti 

relativi.  Fermo restando che il consigliere risponderà ai funzionari 

di quello che ha detto, è chiaro che non conosce le procedure e le 

normative sugli appalti, altrimenti non si sarebbe lasciato andare ad 

affermazioni così errate. 

L’appalto e’ stato fatto con il prezziario aggiornato, mentre il consi-

gliere Grando pensa di poter pagare la ditta con i prezzi dell’appalto 

precedente risalenti a 5 anni fa. Nei costi del nuovo appalto era pre-

visto l’acquisto di 25 nuovi automezzi, la costruzione di un nuovo 

centro servizi, il posizionamento di nuovi raccoglitori per differenzia-

ta, il trasporto del secco residuo ad altri impianti più lontani, ovvero 

tutte cose in atto.  

Il costo del nuovo servizio, in regola finalmente con tutte le normative 

italiane ed europee sull’ambiente, e’ perfettamente in linea con quel-

lo degli altri comuni quali Fiumicino, Santa Marinella, Civitavecchia, 

che hanno iniziato lo stesso nostro percorso. Dopo aver lamentato 

sempre che a Ladispoli non iniziava la raccolta differenziata,  ora al 

consigliere Grando forse dà  fastidio che le cose stanno andando per 

il verso giusto”.

SALE LA PROTESTA
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Esattamente 30 anni fa ci lasciava uno dei politici italiani che, 

aldilà delle idee che si possono avere, ha lasciato una impron-

ta indelebile nella storia del dopo guerra. 

Sul palco di un comizio a Padova fu colto da malore Enrico 

Berlinguer, segretario del Partito comunista, che poche ore 

dopo si spense nel proprio letto. 

Una perdita immensa per la politica italiana, anche alla luce 

del fatto che Berlinguer fu il primo che nel 1981 sollevò il 

problema della questione morale all’interno dei partiti e della 

vita pubblica. 

Un precursore di tangentopoli e dei tanti scandali accaduti nel 

successivo quarto di secolo. 

Ebbene, per ricordare questa figura, a Ladispoli dal 5 al 7 set-

tembre si svolgerà in piazza Rossellini la Festa di Liberazione, 

organizzata dal circolo di Rifondazione comunista, un appun-

tamento ormai tradizionale nel panorama politico locale dove 

cittadini ed amministratori possono confrontarsi su tematiche 

ad ampio respiro. 

L’edizione 2014 sarà ovviamente dedicata al ricordo della fi-

gura di Berlinguer con gli interventi tra gli altri del sindaco 

Paliotta. 

Tra i momenti salienti della manifestazione segnaliamo ve-

nerdì 5 settembre alle ore 19 il dibattito sul mondo dei gio-

vani, sabato 6 settembre alle ore 19 l’incontro su ambiente e 

casa coordinato da Franco Cosentino responsabile del settore 

organizzativo di Rifondazione comunista a Ladispoli. 

Mentre domenica 7 settembre gran finale della Festa di Li-

berazione con il dibattito alle 19 sulla situazione delle don-

ne, alle ore 21 il comizio di chiusura di Rosa Rinaldi della 

segreteria nazionale di Rifondazione comunista, alle ore 22 

spettacolo musicale. 

Durante la kermesse saranno attivi stand gastronomici e di 

altro genere.

La preparazione atletica sta per iniziare per l’U.S. Ladispoli 

femminile che si è ritrovata per battezzare una nuova stagione 

calcistica agli ordini del mister Mario Buonocore. Le rossoblù 

sono pronte a dare il via alla loro nuova avventura. Un gruppo 

sostanzialmente giovane con tanti nuovi innesti. Dalla serie B 

arriva Giada Interra mentre altre tre ragazze (Giulia Politi, Fran-

cesca Tenenti e Viola Tornato) sono in arrivo dal Civitavecchia, 

squadra che lo scorso ha vinto il campionato provinciale di serie 

D, classificandosi al primo posto del girone di Viterbo. Sempre 

dalla serie D arriva Sharon Angelone, riscattata dal Flaminia Set-

te. Grande attenzione, inoltre, per le giovanissime Ilaria Calderoli, 

Alessandra Conti e Benedetta De Carolis, al debutto dopo l’espe-

rienza nelle scuole calcio dell’U.S. Ladispoli e del Palidoro calcio 

a 5 femminile. “Si tratta di giocatrici importanti - ha sottolineato 

il mister Mario Buonocore - che potranno dare un apporto deter-

minante durante il prossimo campionato. I nuovi innesti migliore-

ranno nettamente il tasso tecnico della squadra. La stagione par-

te con buoni presupposti dal momento che le ragazze hanno già 

avuto modo di giocare insieme e partecipare a un torneo estivo 

dove peraltro si sono classificate al terzo posto. Ricordiamo che 

le rossoblu saranno impegnate nel campionato di serie D calcio 

a 5 femminile. La preparazione inizia in questi giorni e la rosa 

delle ladispolane prende già forma: ai pali Veronica D’Alessandro 

e Francesca Tenenti; disponibili per tutti gli altri ruoli Sharon An-

gelone, Verdiana Battaglia, Ilaria Calderoli, Alessandra Conti, Ila-

ria D’Alessandro, Benedetta De Carolis, Giulia Ferri, Giada Interra, 

Nicole Lodovichi, Valentina Lupini, Giulia Politi e Viola Tornato.

Anna Moccia

FESTA DI LIBERAZIONE
PER RICORDARE ENRICO BERLINGUER

L’UNIONE SPORTIVA  LADISPOLI 
FEMMINILE INIZIA L’AVVENTURA
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Dopo oltre due anni, sono tornati ad essere aperti al pubblico 

i bagni della stazione ferroviaria di Ladispoli. 

Ma saranno sorvegliati dalle telecamere di sicurezza per evi-

tare il ripetersi degli atti di vandalismo. 

Nel 2012, infatti, le Ferrovie dello stato decisero di far murare 

gli ingressi delle toilette dello scalo di piazzale Roma per por-

re un freno al degrado della zona, diventata anche habitat per 

sbandati, tossicodipendenti e senzatetto. 

Una decisione che innescò le proteste dei pendolari, culmina-

te con una raccolta di oltre diecimila firme avviata dal Coda-

cons, appoggiata anche dall’amministrazione. 

Dopo mesi di febbrili trattative, è stata firmata una convenzio-

ne tra il comune di Ladispoli e le Ferrovie dello stato che pre-

vede la riapertura dei bagni della stazione, compreso quello 

per i portatori di handicap, dalle ore 7 alle 19. 

Occhi elettronici sorveglieranno la zona 24 ore su 24. 

La pulizia dei bagni è stata affidata per due mesi ad coopera-

tiva sociale locale che interverrà due volte al giorno. 

Poi il servizio sarà assegnato tramite appalto. 

Questo dovrebbe essere il primo passo di una serie di mi-

glioramenti che saranno apportarti alla stazione ferroviaria 

di Ladispoli dove sarà potenziata anche l’area destinata ai 

parcheggi delle biciclette. 

Altro punto focale della convenzione è la ristrutturazione del-

la stazione di Palo Laziale, da troppi anni abbandonata anche 

a causa del fatto che non vi si fermano treni. 

La notizia dell’apertura dei bagni è stata salutata naturalmen-

te con soddisfazione dai pendolari.
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UNA BELLA STORIA 
DI SOLIDARIETÀ AL MERCATO

FINALMENTE RIAPERTE 
LE TOILETTE DELLA STAZIONE

N E W SN E W S
Spettabile redazione de L’Ortica vi scrivo perchè mi preme se-

gnalarvi l’encomiabile comportamento di un commerciante di 

Ladispoli, il signor Bisbocci Massimiliano, titolare di un box in 

piazza del mercato. Alcuni giorni fa mia madre Anna di 72 anni, 

mentre si trovava nel predetto mercato, veniva derubata del suo 

portafogli contenente oltre il denaro, la carta di identità e la tes-

sera bancomat. Il signor Bisbocci notava lo stato di agitazione 

e smarrimento di mia madre e si prodigava immediatamente a 

soccorrerla ed a tranquillizzarla. Lo stesso commerciante si of-

friva di accompagnarla presso la stazione dei Carabinieri per la 

denuncia del caso, nonché presso la banca per gli adempimenti 

di rito. Provvedeva altresì a contattare telefonicamente la banca 

per bloccare la carta bancomat. Definisco encomiabile il com-

portamento del Bisbocci in quanto in questa società egoistica e 

superficiale ormai volta al mi giro dall’altra parte, specialmente 

nei confronti di persone deboli o anziane, lo stesso esercente sa-

crificava la sua mattinata lavorativa accompagnando mia madre 

nei vari uffici. Quanto fatto dal Bisbocci rappresenta un lustro 

per la città di Ladispoli nonché un esempio da lodare pubblica-

mente. Io personalmente posso soltanto dire un grazie di cuore 

ad un uomo con la U maiuscola, Grazie Massimiliano.

Cordiali saluti.

Alessandro Lo Dico

Caro lettore, abbiamo poco da aggiungere al suo racconto. Tanto è 

denso di umanità, raccontando che a questo mondo c’è anche chi 

si prodiga e sacrifica per aiutare il prossimo in difficoltà. Anche 

da parte nostra un elogio al signor Bisbocci per il gesto compiuto.
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L’ARCHITETTO FERRANTE SE NE VA, L’ASSESSORE MUNDULA FORSE, IL CONSIGLIERE BIBBOLINO 

ABBANDONA ANNO ZERO. INTANTO SABATO 6 SETTEMBRE CONVEGNO DEL PD AL JOLLY BAR
DI ALBERTO SAVA

PASCUCCI PERDE I PEZZI

Lo scorso agosto avevamo preannun-

ciato un settembre nero per l’Ammi-

nistrazione Pascucci, ma fummo otti-

misti: la maggioranza virtuale del sindaco si 

sta sgretolando sotto gli effetti di una raffica 

di mazzate, quelle sì reali. La prima grana 

risale al dieci agosto. Mentre Pascucci, no-

vello sposo, saliva sull’aereo per  iniziare la 

sua luna di miele, l’Ufficio Tecnico comunale 

ritirava il bando sulla raccolta differenziata. 

Uno stop che ha sorpreso e fatto infuriare 

l’Assessore all’ambiente Mundula, respon-

sabile politico del bando: le vocine di palazzo 

narrano  addirittura di un durissimo con-

fronto faccia a faccia tra l’assessore ed un 

funzionario comunale. Il nuovo bando di gara 

per la gestione dei rifiuti ceretani, redatto 

tra polemiche infuocate e dimissioni annun-

ciate, è stato già pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale Europea con la scadenza fissata al 

prossimo 15 ottobre. Sembra evidente che 

se ‘motivi tecnici’ hanno reso necessario un 

nuovo bando di gara sui rifiuti, vuol dire che 

lo scontro sul vecchio era incandescente 

ed insanabile.  La seconda grana è arrivata 

dopo Ferragosto con le dimissioni, per altro 

mai smentite, dell’architetto Adalberto Fer-

rante, responsabile del servizio Urbanistico, 

figura fortemente voluta dal Sindaco in quel-

la posizione strategica. La notizia ha avuto 

un effetto deflagrante  per la delicatezza dei 

temi sul tappeto in quel momento: Monteto-

sto a Mare (progetto che vede coinvolta la 

famiglia Pallavicini), una variante per schiu-

dere la Zona Artigianale ad un’area commer-

ciale (progetto che vede coinvolti Federlazio, 

Conad Pistoia e CCR), ed infine le dimissioni 

del consigliere Bibbolino, passato dal gruppo  

Anno Zero al gruppo Misto, dove ha trovato 

ad attenderlo l’altro consigliere di maggio-

ranza De Angelis. La ciliegina sulla torta, con 

tutto quel che rappresenta per questo Sinda-

co, anche per l’aspetto, diciamo così, ‘filoso-

fico’ di tutta la sua azione politica degli ultimi 

dieci anni, è l’avviso di garanzia notificato a  

Pascucci lo scorso giovedì 28 agosto per 

un presunto reato ambientale. Osserviamo 

che il terremoto d’agosto è esploso mentre 

Pascucci era assente  da Cerveteri. Mentre 

il palazzo crolla, all’esterno l’opposizione di 

Centrosinistra si attiva ulteriormente. Sabato 

6 settembre alle 17,30 il segretario del PD 

Alessandro Gnazi incontrerà i cittadini al Jolly 

Bar, per chiedere conto al Sindaco e alla sua 

Giunta del caos politico che regna a piazza 

Risorgimento. “La vicenda dell’annullamen-

to della gara per la Differenziata - afferma il 

segretario del PD Gnazi - è poco chiara, ed 

è venuta a galla in un contesto di gestione 

comunale dei rifiuti a dir poco superficiale. 

Dopo due anni di annunci e propaganda 

sull’incremento  della raccolta,  nulla è stato 

fatto: è un fallimento ‘indifferenziato’. Inoltre 

- continua Gnazi - il sindaco dovrà spiegare 

in base a quali criteri  è stata fatta la scelta, 

punitiva per i cittadini, della delibera in me-

rito alle strade private ad uso pubblico del 

Tyrsenia. Il PD è in grado di dimostrare che 

la Giunta ha adottato un percorso sbagliato. 

Abbiamo studiato il problema – conclude il 

segretario Gnazi - e presenteremo le nostre 

proposte alternative a quella delibera raffaz-

zonata”. Nell’agenda degli incontri  pubblici 

programmati dal Partito Democratico, dopo 

la ripresa d’autunno, troviamo Montetosto a 

Mare, rifiuti, Multiservizi  e la delicatissima 

storia del trasporto Scuolabus, soprattutto 

per le conseguenze che avrà in vista della 

riapertura delle scuole.  A Settembre Il sin-

daco Pascucci dovrà confrontarsi  anche con 

il Movimento Cinque Stelle, che da queste 

colonne ha preannunciato un incontro con i 

cittadini su tutti i temi annunciati in campa-

gna elettorale come ‘già fatti’ a suon della 

gran cassa,  e poi rimasti tutti regolarmente 

irrisolti, anzi neanche affrontati. Il sindaco è 

avvisato!
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UNA 
VERGOGNA 

LUNGA 
7 MESI

LA VIA SETTEVENE PALO 

ANCORA TRANSENNATA

DOPO LA ROVINOSA

FRANA PROVOCATA

A FEBBRAIO DALLE PIOGGE 

ECCEZIONALI.

COMUNE E PROVINCIA 

TACCIONO SEMPRE

Lo scorso 23 maggio pubblicammo que-

sto titolo: Settevene Palo, aspettate la 

tragedia? E ci riferivamo al fatto che, 

dopo la rovinosa frana che a febbraio pro-

vocò il cedimento della via Settevene Palo a 

Cerveteri, nessuna risposta era arrivata dalle 

istituzioni competenti, ad iniziare dalla Pro-

vincia di Roma. Una serie di crolli devastanti 

causati dall’ondata di piogge eccezionali che 

nelle prime settimane dell’anno flagellarono 

il nostro litorale. Purtroppo, a distanza di 

sette mesi, non si è mossa paglia, il tratto 

stradale è rimasto transennato, il traffico è 

a senso unico alternato, le crepe sul selciato 

sono avanzate in modo preoccupante. Da-

vanti all’inerzia di chi ha competenze dirette 

sulla rete via, ovvero la Provincia di Roma, 

e responsabilità indirette come il comune di 

Cerveteri che dovrebbe tutelare i propri cit-

tadini, non possiamo davvero non tornare a 

lanciare l’allarme. Perché, quando è in ballo 

l’incolumità della gente, per noi de L’Ortica 

è doveroso alzare la voce e richiamare l’at-

tenzione dell’opinione pubblica. C’è però 

un motivo dietro questa inerzia delle auto-

rità competenti, come spiegammo la volta 

scorsa. Da un po’ di tempo sta diventando 

arduo comprendere chi sia effettivamente 

competente sulla rete viaria dato che in Italia 

ora è in voga un nuovo sport. La grande fuga 

degli enti statali che dismettono le opere 

pubbliche per non spendere soldi e sovente 

lasciano nei guai i comuni. Ecco perché da 

febbraio, quando cedette la carreggiata in 

due punti della via Settevene Palo, ovvero 

l’importante arteria che collega Cerveteri a 

Bracciano, assistiamo a questo penoso sca-

ricabarile. Al km 13 gli occhi si posano su 

uno scenario inquietante, la pioggia provocà 

gravi smottamenti, precipitò nella scarpata 

sottostante una bella porzione di asfalto, in 

un altro punto la strada si è addirittura solle-

vata, creando un micidiale scalino per le au-

tomobili. Il risultato è stato che ora all’altezza 

di quel martoriato punto si procede da sette 

mesi a circolazione alternata, regolata da un 

semaforo. Quando è acceso dato che spesso 

lampeggia il giallo. A distanza di sette mesi 

la situazione è perfino peggiorata, la stra-

da rischia di essere inghiottita in altri tratti 

dalla frana che sta rapidamente avanzando 

nell’indifferenza di tante autorità competenti. 

Provando per l’ennesima volta a mettere 

ordine, ricordiamo che la via Settevene Palo 

dovrebbe essere di competenza della Pro-

vincia di Roma, ente che da tempo sembra 

essersi dimenticato della rete viaria del no-

stro territorio. Proprio la via Settevene Palo, 

infatti, è un esempio lampante di questo 

degrado perché, oltre al km 13 devastato 

dalla frana, anche il resto della strada fino 

alle porte di Bracciano è coperta di buche, 

smottamenti e crateri. 

Che rendono difficile il transito soprattutto 

nelle giornate di pioggia. E che la via sia pe-

ricolosa non siamo solo noi a dirlo, ma anche 

una vera autorità in materia come il coman-

dante della Protezione civile di Cerveteri, 

Marco Scarpellini che alla stampa cartacea 

e on line prima dell’estate ha rilasciato le 

seguenti dichiarazioni. “Le condizioni dell’a-

sfalto sono molto critiche, noi stiamo moni-

torando ogni giorno la situazione, così come 

il comune ed i tecnici provinciali. Occorrono 

al più presto interventi strutturali per poter 

mettere in sicurezza l’intera zona”.

Aggiuungiamoci che le amministrazioni lo-

cali hanno provato a smuovere le acque in 

modo tiepido, i sindaci di Cerveteri, Ladi-

spoli e Bracciano hanno mandato una nota 

di protesta alla Provincia di Roma per chie-

dere l’immediato ripristino della carreggiata 

prima che accadano tragedie. Ma oltre non 

sono andate. 

Nemmeno quando da palazzo Valentini è 

arrivata la risposta che, prima del progetto 

esecutivo per i lavori, si dovrà ultimare l’in-

dagine idrogeologica per comprendere le 

ragioni dei cedimenti. 

Il vero danno  in questa storia non lo ha fatto 

solo la pioggia, ma soprattutto l’abolizione 

delle Province che ha causato la scomparsa 

dei politici, sostituiti da burocrati che spesso 

nemmeno conoscono il territorio di propria 

competenza. E così i mesi sono passati, sulla 

via Settevene Palo che collega il litorale al 

lago di Bracciano intanto continuano a tran-

sitare camion pesanti, pullman turistici e tra 

meno di una settimana anche gli scuolabus. 

Non sarebbe il caso che il comune di Cer-

veteri, competente per territorio, alzasse la 

voce nei confronti della Provincia di Roma?
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CRESCE LA MOBILITAZIONE CONTRO LA RIAPERTURA

DI CUPINORO, SCENDONO IN CAMPO LE MAMME DI CERVETERI

RIFIUTI E CEMENTIFICAZIONE?

Egregio Direttore, siamo partite da 

un’analisi di quanto sta accadendo 

nel nostro Comune di Cerveteri da 

un anno a questa parte. 

Continue sono infatti le richieste di ce-

mentificazione del nostro ormai decaduto 

territorio, così come è palese una non lotta 

della nostra Amministrazione contro il fe-

nomeno del rifiuto indifferenziato. Ad una 

presentazione di un progetto da parte di 

un grosso gruppo di costruttori, corrispon-

de, sistematicamente, un falso appello ad 

un aumento della raccolta dei rifiuti diffe-

renziata.   Ci siamo quindi domandate un 

giorno davanti al nostro portatile, leggendo 

i vari articoli e comunicati che ci interes-

sano, incrociando le notizie, ma per quan-

to ancora , i cittadini di Cerveteri verranno 

presi per stupidi?  Noi abbiamo la nostra 

dignità, e, anche se non scendiamo in 

piazza con i forconi, non faremo mancare 

proteste. 

Le Mamme Etrusche quindi desiderano 

porre l’attenzione di tutti i cittadini che 

vivono a Cerveteri, sulla probabile con-

nessione che già vi potrebbe essere tra 

la gestione Cupinoro, nonché la manca-

ta promessa di attuazione di un corretto 

ciclo dei rifiuti, e, la cementificazione 

partecipata e/o concordata, delle aree di 

Montetosto, Campo di Mare e Zambra.  

La battaglia è tra gli incredibili  interessi 

economici di alcuni contro “l’inesperien-

za” della nostra giovane amministrazione: 

la leggerezza dimostrata , nonché il gran-

de ritardo, relativi al bando sulla raccol-

ta differenziata, prima sottoposto ad una 

breve proroga e poi addirittura annullato 

e riemesso, sono sintomo che qualcosa 

non sta funzionando.  A noi preme solo 

evidenziare come determinati movimenti 

non sfuggano all’attenzione di una buona 

parte di cittadini.  Infatti questo ennesi-

mo ritardo del bando per la differenziata 

è gravissimo, e, ci coglie durante l’estate, 

periodo solitamente di riposo per molti di 

noi, ma, che invece, con le tensioni in atto 

per la nuova Malagrotta, ci vede parteci-

pi e presenti in prima linea, con tutti gli 

altri attori. Il nostro territorio è sacro per 

molti di noi che ci vivono da generazioni, 

per i nuovi residenti, è prezioso perché qui 

hanno riposto le speranze di una vita mi-

gliore e senz’altro più sana di quella che 

Roma può offrire. Non ci faremo ingannare 

più dai falsi proclami che molti abili poli-

tici stanno portando avanti da anni sulla 

zona di Cupinoro,  facendo credere alla 

popolazione di esserci e di non volerne 

l’ampliamento. Controlleremo tutti i ricorsi 

al Tar, verificheremo il lavoro di chi do-

vrebbe tutelare la nostra salute, e, qualora 

necessario, sporgeremo le debite denunce 

che serviranno a far comprendere che, su 

“Malagrotta 2” non siamo disposte a tro-

vare nessun tipo di accordo. D’altro canto 

collaboreremo con chi presenterà propo-

ste serie, dirette ad allontanare i “mostri”, 

e, che prenderanno impegni da portare 

avanti con un’informazione trasparente. 

Noi siamo i vostri elettori: Le Mamme 

Etrusche non vi permetteranno altri scem-

pi sulla terra dei nostri figli!

Comitato Le Mamme Etrusche 
No Cupinoro



I GIOVANI DEL PARTITO 
DEMOCRATICO

CRITICANO LA PRO LOCO 
PER LA MANCANZA 

DI TRADIZIONE
NELLA SAGRA 
DELL’UVA 2014

DI ALBERTO SAVA

BELLA SENZ’ANIMA
Di una cosa bisogna dare atto al 

Sindaco Pascucci: nessuno dei suoi 
predecessori, per quanto sia stato no-

tevole il loro ‘sforzo’ per perseguire il risulta-
to, meglio di lui ha saputo portare Cerveteri al 
suo capolinea istituzionale e civile. Cerveteri 
è una città abbandonata, immobilizzata, un 
gigante incatenato da una torma di lillipu-
ziani presuntuosi, vanesi ed inconcludenti 
persino nella demagogia: siamo passati da 
un Sindaco che, in un recente passato, fa-
ceva finta di ricoprire le buche delle strade 
a favore di fotografi, ad un Sindaco che va 
a rompere le scatole persino ai Palestinesi 
e agli Ebrei, pur di non affrontare nemmeno 
l’ombra di uno di quei problemi, che 
in campagna elettorale 
dovevamo consi-
derare già 
r i s o l t i .  

Dinanzi a 
questo sface-
lo, i giovani del PD 
stanno cercando di far sentire 
la loro voce, stanno affrontando le singole 
questioni, e soprattutto stanno offrendo delle 
soluzioni. Inutile sottolineare che, per il bene 
democratico della nostra città, sarebbe vitale 
che anche il Centrodestra desse cenni di vita 
politica, abbozzando qualche idea, qualche 
soluzione, balbettando una cosa qualunque 
che ci rassicuri sulla loro presenza tra noi. 
Per ora, da lì nessun cenno di vita: elettroe-
ncefalogramma piatto. Per tornare a sperare 

ne l r i -
torno del Centrodestra, sarà necessario at-
tendere la distruzione finale e, come nell’ul-
tima scena del film Mission, sperare in una 
piccola canoa con a bordo la speranza nel 
futuro. E poiché non c’è domani senza pas-
sato, i giovani del PD alzano la voce, forte 
e chiara,  su una questione delicata ed im-
portante, tanto quanto quella del meeting del 
21 giugno al Bar Tirreno: in quell’incontro 

pubblico la nuova segreteria Gnazi mise a 
nudo il gioco delle “tre carte” di Montetosto 
a Mare ed Ostilia.  Ora il problema si chiama 
Pro Loco di Cerveteri. I giovani del Pd met-
tono sotto accusa la presidenza di Emanuele 
Badini, per la connivenza della Pro Loco con 
il Sindaco e la sua maggioranza, nell’an-
nientamento programmato della tradizione 
popolare della Sagra dell’Uva.  Sotto accusa 
l’intera gestione, incapace di promuove-
re ed organizzare eventi autofinanziati, in 
mancanza di fondi comunali. A questo pro-
posito, il presidente Badini dia uno sguardo 
all’ampio e bellissimo programma di eventi,  
per l’appunto tutti autofinanziati, organizzati 

della Pro Loco di Marina di Cerveteri. 
Inoltre si faccia qualche do-

manda e sia dia an-
che qualche 

risposta. 
Ma la 

g o c -
cia che ha 

fatto traboccare 
il vaso, il presidente 

Badini l’ha versata con la po-
lemica replica ai rioni: uno scivoloso sca-

ricabarile che l’ha posto contro le comunità 
rionali. Un’arrampicata sugli specchi, per 
giustificare l’ incapacità di interpretare lo 
spirito vero e profondo delle Pro Loco: ov-
verosia coniugare nell’armonia tra le gen-
ti difesa delle trazioni, e del volontariato. 
Da questo colonne chiediamo: Pro Loco di 
Cerveteri, pro chi? Ecco il comunicato diffu-
so dai giovani del circolo PD sulla Pro Loco 
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di piazza Risorgimento: 
“Anche quest’anno il Comune di Cerveteri ha 
perso un’occasione.  
Anche quest’anno i carri allegorici non si 
sono visti alla Sagra dell’Uva. La notizia 
era stata diffusa in anticipo dai Rioni stessi 
che, uniti attraverso il “Comitato Unione dei 
Rioni”, denunciano la completa assenza di 
partecipazione da parte della Pro Loco, Ente 
organizzatore della Sagra, sostenendo che 
avrebbe  impedito nei fatti la realizzazione 
della sfilata attraverso la propria latitanza di 
fronte a loro richieste di incontri per l’orga-
nizzazione dell’evento stesso, e ritardi nel 
rispondere a specifiche richieste di carat-
tere tecnico ed economico. D’altra parte, il 
Presidente della Pro Loco Emanuele Badini 
non  si è lasciato accusare, rispedendo le 
accuse al mittente, indicando come veri 
responsabili della mancata realizzazione 
dei carri i Rioni stessi che, secondo lui, non 
avendo avuto rassicurazioni su alcune ri-
chieste di tipo economico per la costruzione 
degli stessi, avrebbero ritirato la loro disponi-
bilità a partecipare all’organizzazione dell’e-
vento. Inoltre, smentendo le affermazioni 
dei Rioni, Badini rivendica incontri avvenuti 

durante l’anno con gli stessi. Tutte e due le 
parti, i Rioni attraverso l’attuale Presidente 
dell’Unione Antonio Zampolini, e la Pro Loco 
attraverso il già citato Presidente Emanuele 
Badini, hanno pubblicato la propria versione 
attraverso la stampa locale, non riuscendo 
però a chiarire ai lettori del periodico di chi 
fosse realmente la responsabilità della man-
cata realizzazione dell’evento.
Una cosa però è chiara: il disinteresse da 
parte dell’Ente organizzatore dell’evento di 
far svolgere la tradizionale sfilata dei carri 
allegorici, impoverendo così ancora di più 
la Sagra dell’Uva, evento storico del nostro 
Comune che meriterebbe di essere maggior-
mente valorizzato, anziché essere affossato. 
Noi Giovani Democratici sosteniamo che, 
se ci fosse stato realmente un interesse da 
parte dell’Amministrazione verso la sfilata 
dei Carri Allegorici, avrebbe impegnato tutte 
le risorse necessarie per evitare di arrivare 
a questo risultato. Sosteniamo, inoltre, che 
sia inadeguato e fuori luogo da parte del 
Presidente Badini chiedersi, alla fine del 
suo intervento, perché i carri non si faran-
no. Dovrebbe essere egli stesso a dare delle 
spiegazioni alla popolazione di Cerveteri, in 

quanto rappresentante dell’Ente che orga-
nizza la Sagra dell’Uva, e sicuramente que-
sta motivazione non potrà ricadere diretta-
mente sui Rioni, associazioni di volontariato 
che da anni collaborano in maniera costrutti-
va e che meriterebbero di ricevere maggiori 
riconoscimenti e collaborazioni da parte del 
Comune. 
Ci chiediamo, dunque, se questa 
Amministrazione sia realmente interessata 
a tenere in vita la Sagra dell’Uva e ad arric-
chire l’Estate Caerite, o se invece sia inte-
ressata a promuovere altri eventi di natura 
diversa, e di proprietà privata.
 Noi siamo convinti che un’Amministrazione 
locale dovrebbe gestire in maniera diversa i 
rapporti con le associazioni di volontari come 
quella dei Rioni, che rappresentano il cuore e 
il motore della nostra cittadina, ma purtroppo 
in diverse occasioni abbiamo assistito a una 
vera e propria mancanza di rispetto verso 
i cittadini tutti. Invitiamo pertanto Pro Loco 
e Comune a una più stretta collaborazione 
con i volontari dei Rioni, i veri protagonisti 
della Sagra dell’Uva e dell’associazionismo 
di Cerveteri”.  
La Sagra dell’Uva 2014? Bella senz’anima!
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Durante il caldo mese di agosto il Movi-

mento 5 stelle di Cerveteri non è rima-

sto con le mani in mano. E ha realizzato 

una mappatura della situazione a Campo 

di Mare riguardo gli accumuli di rifiuti 

abbandonati nei terreni ed a ridosso di 

alcuni cassonetti. Una analisi spietata 

che ha messo in luce l’inerzia dell’am-

ministrazione comunale di Cerveteri. “Il 

quadro emerso – si legge nella nota di 5 

Stelle - è desolante, sono stati individuati 

sette punti che presentano forte criticità 

, i materiali ritrovati sono di varia natu-

ra e con potenziale inquinante di diversa 

entità. Come vernici, televisioni, mate-

riale edile, coperture. Materiali che, non 

a caso, sono sottoposti a rigidi controlli 

e normative per un corretto smaltimento 

al fine di non impattare sulla salubrità del 

nostro territorio. Il non rispetto di queste 

norme, ricordiamo, rientra sia nella re-

sponsabilità civile, sia nella responsabili-

tà penale. Questa situazione denuncia una 

mancanza di cultura generale su questo 

delicato tema. Una irresponsabilità e su-

perficialità nell’agire pericolosa nei suoi 

effetti, da contrastare con una campagna 

d’informazione e un maggiore presidio sul 

territorio. 

Questo appello però a nulla servirà se non 

verrà seguito dall’adozione di atteggia-

menti virtuosi, normali in qualsiasi paese 

che aneli a definirsi civile. Gli strumenti 

per agevolare lo smaltimento dei rifiuti 

ingombranti e pericolosi sono a nostra 

disposizione, gratuitamente fino a 2 metri 

cubi e con ritiro a domicilio. 

Costretta a giocare a Marina di San Nico-

la, la  Caere, neo promossa in Promozione,  

si cimenta in  una esperienza nuova.  

La squadra cerite, guidata da Anzimani, 

continua serrata la preparazione a Mari-

na di San Nicola, campo in cui giocherà 

le sue gare di campionato. Nelle partite 

amichevoli  giocate fin qui i ceriti hanno 

fornite delle buone prestazioni, rimarcan-

do qualche lacuna dovuta all’assenza di 

under su cui sta lavorando la dirigenza. 

L’esordio in campionato avverrà sul cam-

po della Fortitudo Roma ed a questa gara 

i rossoblù vogliono arrivarci con il morale 

alto. 

Il dg Laurini  è fiducioso e chiede il massi-

mo impegno in campo. 

“Avremo l’handicap del campo, questo 

ci penalizzerà. Non si spiega come una 

squadra di Cerveteri sia costretta a gio-

care fuori. 

Purtroppo sarà così e ci dispiace per i 

nostri tifosi che dovranno farsi qualche 

chilometro in più  Per quanto riguarda 

la squadra,  devo dire che siamo un bel 

gruppo affiatato con molti ragazzi che da 

anni giocano insieme. 

Come matricola pensiamo di poter far 

bene, con la salvezza nostro primo tra-

guardo. 

Vedremo il campo cosa ci dirà. Partiamo 

con motivazioni giuste, dovute alla carat-

teristiche della nostra squadra, ragazzi 

attaccati alla maglia che giocano più per 

passione che per altro, non saremo una 

meteora, ma una squadra che non ven-

derà facile la pelle”

Torniamo ad occuparci della zona di via 

Passo di Palo. Una delle storie urbanisti-

che più tribolate nel variegato panorama 

edilizio di Cerveteri che da dieci anni as-

silla chi ha scelto di acquistare una casa 

alla periferia nell’area della via Settevene 

Palo Nuova. Fotografia nitida di questo 

scandalo è la lettera di un nostro lettore 

che torna a puntare l’indice contro la non-

curanza delle autorità preposte, ad iniziare 

dall’amministrazione comunale. 

“Egregio Direttore, sono Francesco Tan-

nozzini, possiedo un villino che si affaccia 

su via Passo di Palo, sono un cittadino di 

Cerveteri che ha regolarmente pagato tutte 

le tasse, non ultima  la Tasi. Questa strada 

manca dal 2004 di illuminazione pubblica, 

di segnaletica stradale, ha un manto stra-

dale dissestato, è priva di marciapiede. 

Questa strada è stata presa in carico dal 

comune di Cerveteri che però ha lasciato 

scadere la fideiussione dell’impresa co-

struttrice che ha la colpa di non aver mai 

provveduto all’urbanizzazione di questa 

area. Il comune non e’ancora intervenuto 

nei confronti del costruttore nonostante la 

via sia un pericolo costante per la pubblica 

incolumità dei cittadini. Ho chiesto anche 

l’intervento delle associazioni dei consu-

matori, spero che L’Ortica possa rilanciare 

la giusta attenzione su questo scandaloso 

problema che si trascina da due lustri”.

Una lettera che lascia spazio a pochi dub-

bi, quello di via Passo di Palo e dintorni è 

un pasticciaccio che si trascina da troppo 

tempo, i residenti come il nostro lettore at-

tendono un segnale dalle istituzioni locali.

RIFIUTI ABBANDONATI 
5 STELLE ACCUSA 

L’AMMINISTRAZIONE

LA CAERE COSTRETTA
AD EMIGRARE
A SAN NICOLA

VIA PASSO DI PALO
UNO SCANDALO LUNGO 

10 ANNI

NEWS NEWSNEWS
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DIFFERENZIATA,
CHE BIDONE!

Sotto l’ombrellone di questa bizzarra estate che volge al ter-

mine, tutti coloro che hanno a cuore l’ambiente di Cerveteri 

hanno trovato una pessima sorpresa. Che sarebbe anche da 

ridere se non fosse in ballo il rispetto della natura e dell’habitat che 

ci circonda. Una faccenda che dimostra come i pessimi giudizi che 

si hanno sull’operato della amministrazione comunale non nascono 

da posizioni pregiudiziali, bensì dall’analisi di una serie di fatti che 

accadono senza soluzione di continuità. Solo che questa volta si è 

innescato un meccanismo a catena in cui la parola dimissioni inizia 

ad essere pronunciata da qualche amministratore che forse inizia a 

comprendere quale sia il vero scenario di Cerveteri. Che non è quello 

dipinto dai comunicati alla “volemose bene” che il municipio sforna 

come pagnotte. La storia è questa. Nei giorni di ferragosto, sull’albo 

pretorio del comune è apparsa la delibera con cui si annunciava che 

il bando per la raccolta differenziata a Cerveteri era stato annullato. 

Tutto l’iter dunque doveva iniziare da capo, i tempi si allungheranno, 

altro che avvio della differenziata su tutto il territorio come in passato 

aveva sventolato l’amministrazione del sindaco Pascucci. A scoprire 

questo pasticcio, sembrerebbe nato per problemi tecnici, sono stati 

i comitati ambientalisti del territorio, dato che nessun comunicato 

era partito dal palazzetto comunale per dire ai cittadini cosa fosse 

accaduto. Alla diffusione della notizia si è scatenato il putiferio. Tra la 

rabbia dei comitati ecologisti, lo sdegno dell’assessore all’organizza-

zione e tutela del territorio, Mundula che ha minacciato le dimissioni, 

l’uscita del consigliere Bibbolino da Anno Zero e l’ilarità della gente 

che forse ha capito da chi è amministrata, è stato un secondo scorcio 

di agosto tutto da ridere. Chi si è veramente arrabbiato sono stati i 

comitati ambientalisti che hanno avuto parole di fuoco con questa 

nota. “Per la differenziata è tutto è da rifare. Trovare le parole per 

esprimere il nostro sdegno non e’ facile. Non ci interessano le mo-

tivazioni che hanno portato a questo, che siano di tipo tecnico, am-

ministrativo o altro, ma anche alla luce di ciò che avverrà in questo 

territorio dopo la decisione del Consiglio dei Ministri su Cupinoro, un 

vero tradimento contro la nostra salute e il nostro futuro, riteniamo 

che questa sia l’ennesima beffa nei confronti dei cittadini. La nostra 

fiducia nei confronti di questa amministrazione, giá compromessa, è 

ormai ridotta a zero. Non possiamo accettare che questa Giunta non 

sia stata in grado di portare a termine un impegno preso più volte, 

pubblicamente, di fronte ai cittadini e ai comitati. Riteniamo che an-

che un ritardo così grossolano nell’attuare un programma di gestione 

dei rifiuti virtuoso sia di grande aiuto al progetto della Bracciano Am-

biente su Cupinoro. Come potrà, con quale coraggio ed a quale scopo 

questa amministrazione chiedere un confronto a Civita e Zingaretti? 

Con quale credibilità, se per prima non e’ stata capace di portare a 

termine la raccolta differenziata porta a porta su tutto il territorio?

Quale fiducia possiamo oggi avere nei confronti di chi esprime solo 

a parole, e non nei fatti, contrarietà alle discariche? Chiediamo le 

dimissioni dei responsabili di questo inaccettabile fallimento, con-

sapevoli che per l’ennesima volta i cittadini vengono lasciati soli in 

questa battaglia alla cui base c’è l’avvio della raccolta differenziata 

porta a porta, primo tassello fondamentale contro l’interesse privato 

e malavitoso sulla gestione di discariche, TMB e centrali a biogas 

che rappresentano di fatto la negazione della raccolta differenzia-

ta stessa. Non ci interessano le strumentalizzazioni politiche che 

da domani questa nostra denuncia farà scaturire e ne prendiamo 

sin fa ora le distanze. Non possiamo non registrare, del resto, che 

l’impegno sul tema rifiuti da parte delle forze politiche del territorio 

sino ad oggi non ha avuto altra ragione se non interessi di potere. Il 

nostro impegno va al di là di tutto questo e continueremo la nostra 

battaglia perché la raccolta differenziata non è un opzione, ma un 

dovere verso i cittadini e i comitati che da anni si battono con tutte le 

energie su questo fronte; non tolleriamo più negligenze, pressappo-

chismo ed errori di alcun tipo, che ci fanno dubitare della buona fede 

di tante inutili dichiarazioni pubbliche. Nessuna scusa è accettabile. 

E’ stato raggiunto un punto di non ritorno”.Parole pesantissime, mai i 

comitati erano arrivati a chiedere le dimissioni dell’amministrazione, 

come L’Ortica ha scritto di recente, il tic tac dell’implosione è sempre 

più vicino. Ma cosa è realmente accaduto per arrivare all’annulla-

mento del bando di gara per la raccolta differenziata? A prendere 

posizione è stato Andrea Mundula, assessore all’organizzazione e 

tutela del territorio, che non è stato davvero tenero, consapevole di 

averci messo la faccia in prima persona. “In merito alla ormai uffi-

ciale notizia della revoca del bando di gara relativo alla raccolta dei 

rifiuti solidi urbani – ha detto Mundula alla stampa - è necessario 

fornire alcuni chiarimenti e informazioni. Nel corso della gara, pub-

blicata il 28 maggio con scadenza 4 agosto, sono state avanzate 

numerose richieste di chiarimento sui documenti pubblicati, da parte 

di aziende interessate a partecipare. La gestione delle richieste, le 

risposte e successivi atti amministrativi hanno destato non poche 

perplessità nell’amministrazione. Ricordiamo che la gestione della 

gara è demandata alla struttura amministrativa, sulla base degli atti 

di indirizzo politico forniti dall’Amministrazione, cosi come previsto 

dal Testo Unico sugli Enti Locali. Pertanto l’Amministrazione non 

può, e non deve interferire nella procedura di gara in corso. Pur-

troppo la pubblicazione tardiva di alcune modifiche ai documenti di 

gara avvenuta a ridosso della scadenza del 4 agosto, ci ha esposto 

alla concreta possibilità che alcuni concorrenti potessero avanzare 

ricorso con la conseguenza di una paralisi della gara e di ritardi dif-

ficilmente quantizzabili. Alla luce di ciò i responsabili della struttura 

ci hanno consigliato di annullare il procedimento in corso e ripartire 

immediatamente con una nuova procedura. Questo è ciò che è ac-

caduto il 14 agosto con le determine pubblicate dal Responsabile del 

Procedimento. Nello stigmatizzare quanto accaduto, frutto a giudizio 

del  sottoscritto di superficialità e leggerezza nel gestire una così 

delicata iniziativa, è indispensabile che si proceda ad una radicale 

rivalutazione dei ruoli e compiti di quanti preposti alla gestione della 

macchina amministrativa, e ciò al fine di evitare altri momenti quale 

quello attuale, che è difficile far rientrare in un semplice incidente di 

percorso. Da parte del sottoscritto, con l’avallo del gruppo politico 

di riferimento Anno Zero, c’è la disponibilità a rimettere la propria 

delega nelle mani del sindaco qualora non verranno apportati rapidi e 

significativi correttivi alla struttura amministrativa. Tale disponibilità 

deriva dalla piena convinzione che problemi come quello attuale non 

potranno certo essere  scongiurati per il prossimo futuro, rendendo 

ogni operato, sebbene basato sul massimo dell’impegno, inutile ai 

fini del raggiungimento di qualsivoglia obiettivo prefissato”.

Che dire? Mundula e Anno Zero forse hanno iniziato a capire. Intanto 

il comune ha annunciato di aver provveduto alla pubblicazione di un 

nuovo bando sulla Gazzetta Ufficiale Europea, i termini di scadenza 

sono previsti per il 15 ottobre. Speriamo bene..

IL COMUNE EMETTE IL BANDO PUBBLICO,

POI LO RITIRA, QUINDI LO RIPROPONE.

E I COMITATI GRIDANO ALLO SCANDALO
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“PAGATE O VI DENUNCIAMO”
ORDINANZA DEL SINDACO PASCUCCI CHE IMPONE AGLI ABITANTI 

DEL VILLAGGIO TYRSENIA DI RICOSTRUIRE LE STRADE

Lo scorso primo agosto, intervistando 

l’ex consigliere comunale e coordi-

natore della lista Tredici territori, 

Vincenzo Attili, lanciammo l’allarme in me-

rito al Piano di recupero del comprensorio 

Tyrsenia ed aree limitrofe, approvato dal 

Consiglio comunale. Eravamo sorpresi che 

la delibera fosse passata sotto silenzio, 

nonostante contenesse progetti che inci-

deranno in modo significativo sul futuro di 

questo quartiere periferico di Cerveteri e 

decisioni pesantissime per i residenti. Eb-

bene, in piena estate la mannaia è calata 

sulla testa degli abitanti di alcune strade 

del quartiere Tyrsenia che si stanno ve-

dendo recapitare in questi giorni una pes-

sima notizia. Mittente il comune di Cerve-

teri che ha deciso di adottare la linea dura 

contro 800 famiglie che non sembrano 

avere colpe specifiche in una vicenda dav-

vero paradossale. Con ordinanza numero 

38, il sindaco Pascucci ha infatti ordinato 

ai proprietari di immobili di via Marconi, 

via Morlacca, via Sacripanti, via Rinaldi e 

largo Ercoletti di provvedere entro 30 gior-

ni alla messa in sicurezza delle sedi stra-

dali che da anni sono dissestate e coperte 

di buche. Ora, considerando che aggiusta-

re le strade non costa poco, da un primo 

sommario calcolo è emerso che questi cit-

tadini dovranno complessivamente sbor-

sare circa 300.000 euro per ottemperare 

all’ordinanza del sindaco. Che, oltretutto, 

ha anche decretato che in caso di man-

cato rispetto dell’ordinanza, i cittadini in 

questione saranno denunciati all’autorità 

giudiziaria e dovranno pagare le sanzioni 

pecuniarie derivanti dal fatto che i lavori 

saranno effettuati in danno dal comune. 

Ebbene sì, avete letto bene, oltre a dover 

vivere in un quartiere dove ci sono strade 

dissestate, illuminazione pubblica carente, 

aree verdi degradate e fogne che esonda-

no quanto piove, ora gli abitanti dovranno 

anche aprire il portafoglio e pagarsi la ma-

nutenzione della rete viaria. E sarà difficile 

anche risalire ai costruttori che edifica-

rono il quartiere tanti anni fa, molti sono 

morti, altri hanno sciolto le società, tutti di 

fatto irreperibili per essere eventualmente 

chiamati in causa. Siamo tornati a parlare 

con il Coordinatore della lista civica “Tre-

dici Territori” Vincenzo Attili che ha com-

mentato questa decisione in modo molto 

duro. “E’ assurdo – afferma Attili – che ora 

sindaco e maggioranza di fatto mettano le 

mani nelle tasche degli abitanti del Vil-

laggio Tyrsenia per sanare situazioni che 

sono figlie di anni di incuranza da parte 

del comune di Cerveteri. Ma non si doveva 

rilanciare il Comprensorio Tyrsenia con il 

piano di recupero ambientale approvato da 

questa maggioranza? Siamo senza paro-

le un bluff dietro l’altro a discapito degli 

abitanti del Tyrsenia. Il sindaco Pascucci 

non può bussare alla porta della gente e 

dire dovete pagare voi solo perché queste 

strade, per una serie di motivi, non sono 

mai state acquisite al patrimonio comuna-

le perché non sono mai stati perfezionati 

gli atti di cessione. 

Dovevano essere i proprietari delle case, 

molti dei quali nemmeno sono mai stati 

messi a conoscenza della situazione, a 

dover perfezionale gli atti? O forse dove-

va essere l’amministrazione Comunale, 

di cui Pascucci credo che conosca bene 

l’iter amministrativo da intraprendere per 

affrontare il problema. Siamo all’assurdo, 

il comune di Cerveteri è ormai una mac-

china mangia soldi dei contribuenti. Ha 

iniziato a giugno aumentando le aliquote 

della Tasi e IMU, ha proseguito a luglio 

con l’elevamento della tassa sulla spaz-

zatura ed ora impone anche alla gente di 

sborsare denaro per ricostruire e mette-

re in sicurezza la rete viaria del Villaggio 

Tyrsenia senza vedere se ci fosse un’altra 

soluzione, vedi il Comune di Roma o le de-

libere del Consiglio comunale e di giunta 

del 2009 del Comune di Cerveteri, ma cer-

care soluzioni è troppo difficile per questa 

Amministrazione. Siamo curiosi di sapere 

cosa ne pensano le varie anime di questa 

maggioranza, partita per cambiare il volto 

di Cerveteri, e finita solo a mettere le mani 

nelle tasche dei contribuenti”.
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IL GRANDE LAVORO
DELLA CROCE ROSSA 

SABATINA
INTERVISTA ESCLUSIVA

AL PRESIDENTE 
ALESSANDRO INFANTE

DI GRAZIAROSA VILLANI

IN PRIMA LINEA A SOSTEGNO 
DELLA COLLETTIVITÀ

Fare volontariato in un periodo di crisi 
economica come questa significa per 
centinaia di uomini e donne darsi da 

fare ancora di più per la collettività. Crescono 
i bisogni della popolazione, in ambito sanita-
rio e sociale. Serve l’azione di prevenzione. 
Attività per le quali da molto tempo è atti-
va nel territorio sabatino una impegnata 
sezione della Croce Rossa. Un’associazione 
benemerita che si mobilità per la collettività, 
non sempre adeguatamente sostenuta dalle 
istituzioni. Sui programmi, passati e futuri, 
abbiamo fatto una intervista al Presidente 
Alessandro Infanti che ha fatto del volonta-
riato in Croce Rossa una sua ragione di vita.  
Presidente Alessandro Infante cosa signi-
fica essere volontari della Croce Rossa 
sul lago. Quali sono i vostri settori di in-
tervento?
“Innanzitutto essere volontari significa im-
pegnare gran parte del proprio tempo libero 
(e non solo) al servizio di chi ha bisogno. La 
Croce Rossa da 150 anni si prefigge l’o-
biettivo di alleviare le sofferenze e noi ad 
Anguillara lo facciamo attraverso vari servizi, 

che nel corso del tempo sono aumentati e 
cambiati, a seconda delle esigenze e delle 
condizioni in cui ci troviamo a lavorare. Ad 
oggi siamo impegnati ad offrire un servizio 
di trasporto infermi a tutti i cittadini che ne 
hanno bisogno perché non possono spo-
starsi autonomamente con la macchina, ma 
soprattutto con l’ambulanza. Spesso ci tro-
viamo a dover accompagnare infermi anche 
in viaggi lunghi, come è successo di recente 
quando siamo andati in Puglia, in Sicilia e in 
Lombardia. Per queste persone è importante 
avere un punto di riferimento, una associa-
zione come la Croce Rossa che gli garantisca 
un servizio di qualità ma a prezzi contenuti, 
dato che non ha scopi di lucro. 
Proprio per essere più vicini a questi cit-
tadini abbiamo attivato il numero verde 
(800.033700) in funzione tutti i giorni dalle 
7.00 alle 22.00.  Poi in questo ultimo periodo 
abbiamo ampliato le attività socio assisten-
ziali, per rispondere alla continua crescita 
di richieste. Questo è stato possibile anche 
grazie allo sforzo dell’amministrazione co-
munale di Anguillara Sabazia che, seppur 
temporaneamente, ci ha affidato dei locali 
da adibire a magazzino viveri. Infatti, fornia-
mo a circa 200 famiglie pacchi alimentari 
comprendenti aiuti CEE (AGEA) e alimenti 
donati dalla cittadinanza in occasione delle 
raccolte che organizziamo nei supermercati 
almeno tre volte l’anno, la prossima sarà agli 
inizi di settembre. Siamo impegnati anche 
nella raccolta sangue, che non facciamo ad 
Anguillara Sabazia, dove da molti anni opera 
già egregiamente l’AVIS con cui abbiamo un 
ottimo rapporto, ma organizziamo raccolte 
a Trevignano Romano, Bracciano, Manziana 
e Canale Monterano, dove i nostri donatori 
vengono chiamati e coccolati dai nostri re-
sponsabili di settore con magnifiche varie-
gate colazioni. 
Ma stare al fianco dei vulnerabili non basta, 
è altrettanto importante educare e formare 
la cittadinanza alla convivenza pacifica e alla 
salvaguardia della propria salute. Per que-
sto, soprattutto attraverso il nostro Settore 
Giovani, abbiamo organizzato campagne 
per l’educazione alla cooperazione tra po-
poli nelle scuole, per la prevenzione delle 
malattie sessualmente trasmissibili, per la 
“Guida Sicura”, che ha coinvolto anche i 
bambini delle elementari. In collaborazione 
con ASVUS, Protezione Civile, DNEM, Gruppo 
ERA, abbiamo formato bambini e insegnanti 
a seguire giuste norme di comportamento 
in caso di incendi e terremoti, come agire in 
caso di emergenze sanitarie e, soprattutto, 

come fare una buona chiamata al Servizio 
di Emergenza 118. Inoltre, abbiamo fornito 
supporto alla A Rm/F in occasione di visite 
senologiche gratuite nei comuni di Anguillara 
Sabazia e Manziana.  
Da un po’ di tempo ci adoperiamo conti-
nuamente alla diffusione delle Manovre 
Salvavita Pediatriche, soprattutto la diso-
struzione e abbiamo riscontrato un aumen-
to delle richieste di corsi di primo soccorso 
e sull’uso del defibrillatore. Per questo, dal 
prossimo mese di settembre, sono in pro-
gramma nuovi corsi. 
Per aderirvi basta contattare il Numero Verde 
800.033700 che fornirà tutte le informazioni 
necessarie. Di recente è appena stato termi-
nato il Primo Corso per Operatori Polivalenti 
di Salvataggio in Acqua (OPSA), rivolto ai 
nostri Soci Attivi, che permetterà l’avvio 
del Primo Nucleo Specializzato nel nostro 
Comitato Locale”.
La Croce Rossa gode di grande rispetto e 
stima dei cittadini e sono molti i volontari 
che vi aderiscono. Quanti sono oggi i vo-
lontari della sede sabatina e come siete 
articolati?
Ad oggi i soci volontari che operano nel 
nostro comitato sono circa 300 e altrettan-
ti sono i soci sostenitori, volontari che pur 
non potendo prestare servizi, ci sostengo-
no pagando la quota associativa. Questi 
fanno capo alle due nostre Sedi: quella di 
Anguillara Sabazia e quella di Manziana. I 
volontari attivi, per poter svolgere il proprio 
servizio hanno frequentato un corso formati-
vo  di specializzazione, ognuno per il proprio 
settore”.
Croce Rossa e istituzioni locali. Che tipo 
di rapporto c’è?
“Abbiamo sempre collaborato con tutte le 
istituzioni locali partendo, e a volte facendoci 
portavoce, dalle esigenze della popolazione. 
Ogni volta che ci sono state sollevate delle 
richieste abbiamo fatto il possibile per sod-
disfarle, ma dobbiamo dire anche che molte 
attività sono state rese possibili grazie ai 
contributi che le varie istituzioni ci hanno vo-
luto e potuto offrire. Siamo fiduciosi, proprio 
per gli ottimi rapporti intercorsi fino ad oggi, 
che il nostro Comitato possa crescere ancora 
ed offrire sempre più servizi”.
Cosa chiedete alle istituzioni?
“Nel territorio di Anguillara Sabazia, l’esigen-
za maggiore e più urgente che abbiamo è di 
avere una nuova sede, che ci permetta di ri-
unirci quando ne abbiamo bisogno, di eserci-
tarci frequentemente, di avere un ufficio per 
le numerose esigenze amministrative”. 
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Basta. Non ne possiamo più! S’infiamma la protesta dei residen-

ti di via Volta, un’arteria che confina con il centro commerciale 

Maiorca particolarmente trafficata da mezzi meccanici. In que-

sti giorni, infatti, i cittadini si stanno mobilitando per arginare e 

contrastare  il tentativo di sottrarre una parte della carreggiata 

che pian piano sta diventando un’area di sosta lunga privata ad 

esclusivo uso dei proprietari del condominio adiacente. Il tratto 

della discordia in questione va dal numero civico 3 al 9 ed era 

originariamente destinato all’uso pubblico di parcheggio ma, ul-

timamente sta prendendo una brutta piega e i cittadini della zona 

sono insorti per far valere e ripristinare l’originaria destinazione 

d’uso in nome di una corretta e trasparente convivenza civile 

nel pieno rispetto delle regole. A far luce sull’annosa faccenda 

sono i membri del Comitato di Rione che hanno puntualizzato: 

“La viabilità e la possibilità di parcheggiare, già così difficile e 

complicata in condizioni normali per la presenza di un supermer-

cato e del centro commerciale  Maiorca verrebbero seriamente 

compromesse con evidenti danni di tutti, residenti ed occasionali 

parcheggiatori. 

La storia della palazzina di via Volta 5 è una storia tipicamente 

italiana. Nasce come destinazione turistico-alberghiera per poi 

essere trasformata, con i soliti condoni, in destinazione residen-

ziale peraltro di dubbio gusto estetico. La pretesa di considerare 

decaduto l’atto d’obbligo che imponeva l’uso pubblico dei par-

cheggi del condominio in essere è una vera e propria forzatura 

che una parte dell’amministrazione comunale sembra aver aval-

lato, ma che si presta a molte contestazioni sia di natura tecnica 

sia di interesse pubblico stante l’emergenza di parcheggi in que-

sta zona”. Il malcontento dei cittadini del quartiere a riguardo 

non lascia scampo all’immaginazione.

DAGLI AUTOVELOX
ARRIVERANNO 380 MILA EURO 
PER LA SICUREZZA STRADALE

IN VIA VOLTA
SCOPPIA LA RIVOLTA

PER I PARCHEGGI

N E W SN E W S
“Autovelox, il sistema è un ottimo deterrente per coloro che 

prendono l’Aurelia come una pista di Formula Uno”. Con queste 

parole il sindaco Bacheca ha sottolineato di fatto l’importanza 

degli autovelox indicendo una nuova gara per l’affidamento dei 

servizi. Alcuni mesi fa, infatti, è scaduto il contratto di appalto 

indetto dall’amministrazione comunale con una azienda spe-

cializzata per la gestione degli autovelox collocati sul territorio 

comunale. Ma, a distanza di appena 7 mesi, la giunta Bacheca 

ha deciso di indire una nuova gara sentite anche le varie sol-

lecitazioni dei cittadini che hanno sottolineato l’uso improprio 

di una delle strade più trafficate del comprensorio. E’ di questi 

giorni, infatti, la delibera che rende operativo il progetto per l’af-

fidamento dei servizi di rilevazione, che di fatto sfodererà un’ 

apposita strumentazione omologata e la gestione delle infrazioni 

al codice della strada, per eccesso di velocità. L’importo della 

gara stimato è di oltre 380 mila euro. L’impresa che farà l’offerta 

economicamente più vantaggiosa si aggiudicherà l’appalto della 

durata di tre anni. La zona destinata ad ospitare i famigerati au-

tovelox sarà quella appena dopo il castello di Santa Severa sulla 

Statale Aurelia. L’impresa vincitrice dovrà collocare l’autovelox 

e munirsi di un apposito software per la gestione dell’iter sanzio-

natorio, dei servizi sussidiari all’accertamento delle infrazioni, 

nonché gestire il servizio di stampa e spedizione dei verbali, oltre 

ad occuparsi degli eventuali contenziosi. Il termine ultimo per la 

ricezione delle offerte è oggi 5 settembre. “Avevamo tolto l’au-

tovelox perché era scaduto il contratto – commenta il sindaco 

Bacheca – ora abbiamo indetto una nuova gara per rimetterlo in 

attività. Abbiamo verificato che il sistema di rilevazione di velo-

cità a Santa Severa è un forte deterrente per coloro che, soprat-

tutto di giorno, prendono l’Aurelia come una pista”. 

Felicia Caggianelli
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EBOLA,
NON SOTTOVALUTIAMOLO 

IN AFRICA DILAGA UN’EPIDEMIA SENZA PRECEDENTI E DEVASTANTE

CHE AVEVA GIÀ SEMINATO MORTE NEL CONGO 38 ANNI FA

 DI ALDO ERCOLI

La prima epidemia del virus Ebola fu 

riscontrata nello Zaire (ora Congo) il 

26 agosto del 1976. Aveva un tasso 

altissimo di mortalità: oltre il 90%. Gli ulti-

mi casi sono della fine di luglio del presente 

anno (2014) con ben 1200 contagiati. Nei 

paesi più colpiti (Guinea, Sierra Leone, Libe-

ria) sono decedute 672 persone. Il 20 luglio 

2014 muore, a causa della malattia, Omar 

Khan, il medico che dirigeva la “Task Force” 

contro Ebola,  a Kenema nella Sierra Leone. 

Il 1° agosto 2014 sono ben 726 le vittime 

su 1323 contagiati. L’OMS (Organizzazione 

Mondiale Sanità) lancia l’allarme: “tra il 23 

e il 27 luglio c’è stato un aumento dei de-

cessi e, peggio ancora, subito dopo. Quella 

attuale è la più grande epidemia di Ebola 

negli ultimi 40 anni!! La malattia nell’Africa 

Sud Shariana è fuori da ogni controllo. La 

Gran Bretagna dichiara che “Ebola è una 

minaccia per il paese”. Come si trasmette 

questo terribile morbo che comporta una 

febbre emorragica? Le riserve naturali ac-

certate sono soprattutto i pipistrelli che, an-

che se sono immuni dalla malattia, risultano 

i veicoli più importanti nella trasmissione 

animale-uomo. Al secondo posto vengono 

le carcasse di gorilla, scimpanzé e gazzel-

le, responsabili principali della fonte dell’e-

pidemia che, nel 2001-2003, ha colpito di 

nuovo la Repubblica del Congo ed il Gabon. 

Si è pensato che la fonte del primo contagio 

internazionale fosse la carne infetta di al-

cune scimmie decedute (Red Colubus) che 

venivano predate dagli scimpanzé. Molto 

più importante è la trasmissione interumana 

che non avviene, come per altri virus, per via 

aerea, bensì si diffonde tra coloro che sono 

entrati in contatto con il sangue e i fluidi cor-

porei (vomito, diarrea) da parte di soggetti 

infettati dalle deiezioni di animali. I pipistrelli 

restano i maggiori responsabili nelle regioni 

rurali. Nelle città e paesi il contagio avviene 

da uomo a uomo per contatto diretto, tramite 

cibi ed acqua, con i fluidi corporei o, specie 

negli ospedali, con il sangue. La trasmissio-

ne interumana avviene molto più raramente 

per via epidermica o, si crede, per il contatto 

con le mucose. Quali sono i sintomi? Quanto 

dura il periodo di incubazione? Quest’ultimo 

può variare dai 3 ai 20 giorni, anche se in 

media è di circa una settimana. I sintomi, 

assai vari, compaiono all’improvviso: febbre 

alta (almeno 38,8 °C), cefalea, dolori mu-

scolari e/o ossei; profonda astenia con do-

lori addominali, nausea e stato vertiginoso, 

grande debolezza con febbre alta e forte fa-

ringite … E’ un quadro molto disomogeneo 

che varia da soggetto a soggetto tanto da far 

pensare ad un a forma influenzale, alla ma-

laria, alla febbre tifoide. Solo in questa prima 

fase il soggetto non è contagioso. Successi-

vamente, dopo circa 5-7 giorni, il virus Ebola 

porta dei sintomi ben più gravi: la presenza 

di una diarrea con feci scure (melena) o più 

raramente sanguinolente e l’altrettanto scu-
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ro vomito (ematemesi), dall’aspetto a “fondo 

di caffè”, sono entrambi segni precisi di un 

ristagno del sangue nello stomaco o nell’in-

testino. Né mancano aree emorragiche sulla 

sclera oculare, e sulla pelle (porpora, rash 

maculopapulari, petecchie). Vi è un abbas-

samento della pressione arteriosa, aumento 

dei battiti cardiaci, ipovolemia, condisidrata-

zione… soprattutto nei casi letali, vengono 

colpiti gli organi interni (reni, milza e fegato 

in special modo) con una necrosi sistemica 

disseminata. Queste emorragie interne sono 

dovute alla distruzione, da parte del virus, 

delle piastrine con conseguente rottura delle 

pareti dei vasi capillari. In altri casi, oltre ai 

sanguinamenti interni, vi sono delle emor-

ragie orali (dalla bocca) oppure dal naso. I 

fenomeni emorragici si sviluppano in più del 

50% dei pazienti. Il tempo che intercorre tra 

l’inizio dei sintomi e la morte è in media di 

una o due settimane. La diagnosi si fa con la 

saliva e le urine, tramite test specifici. Dalla 

seconda settimana dopo il contagio vi è una 

riduzione della febbre accompagnata però 

dall’istaurarsi di una sindrome che colpisce 

vari organi (MODS; Multiple Organ Disfun-

ction Syndrome). Il tasso di mortalità varia 

tra il 50 e il 90% ed il decesso avviene per 

shock ipovolemico o per le conseguenze del-

la MODS. Esiste una terapia specifica? Allo 

stato attuale no. Non esiste un protocollo 

standardizzato per la febbre emorragica da 

ebolavirus. Ci può essere un rischi di epide-

mia anche qui da noi? Anche se la maggior 

parte degli esperti è dell’opinione che l’infe-

zione oltrepassi i confini africani e arrivare in 

Occidente, personalmente la penso come gli 

inglesi. Questo virus ha dimostrato una gran-

de capacità di espandersi tramite il trasporto 

aereo (e non con i barconi che ci raggiun-

gono dal Nord-Africa) e allo stesso tempo si 

teme una sua mutazione. Faccio notare che 

il Senegal confina con la Guinea ed è poco 

distante dalla Sierra Leone, così come dalla 

Costa d’Avorio. Siamo certi se, speriamo di 

no, in futuro si verificassero epidemie an-

che in Senegal il virus non possa venire da 

noi? Il dubbio resta. Personalmente ho fatto 

parte della “Task Force” in passato contro 

la SARS e lo scorso anno sono stato inter-

pellato dall’Università di Bari per collaborare 

tramite un mio protocollo fitogemmoomeo-

patico, alla lotto contro la malattia ereditaria 

di Rendu-Weler-Osler. Riguardo all’epidemia 

del virus Ebola ho delle idee molto chiare su 

come affrontare il morbo… e mi tengo a di-

sposizione di Medici Senza Frontiere.
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IDRATAZIONE ED INTEGRATORI 

PER UNA PELLE CURATA E AL TOP

I RIMEDI PER COCCOLARE E CURARE
IL NOSTRO CORPO AL RIENTRO DALLE VACANZE 
D.SSE OLIMPIA MAGLIACANE E SERAFINA MARTINELLI 

La vacanza estiva è il momento dell’anno in cui ci rilassiamo 

al sole, lontani da stress e preoccupazioni. Ma cosa acca-

de alla nostra pelle quando si rientra nella normale routine? 

Prendere troppo sole, a volte anche senza un’adeguata protezione, 

inspessisce lo strato superficiale della pelle e rende la rimozione 

delle cellule morte più faticosa, creando una fastidiosa secchezza. 

E’ fondamentale ripristinare il giusto grado di idratazione cutanea 

al fine di avere una pelle sana e brillante, mantenendo allo stesso 

tempo l’abbronzatura. Bisogna innanzitutto lavarsi con acqua non 

troppo calda usando un detergente non aggressivo e dall’alto po-

tere nutriente. 

E’ utile fare uno scrub una volta a settimana e idratare quotidiana-

mente la pelle del nostro corpo con creme appropriate insistendo 

sulle parti più ruvide come gomiti e ginocchia. Anche la pelle del 

viso è stata oggetto dell’azione aggressiva dei raggi UVA e appare 

secca, spenta e rilassata. Per questo motivo bisogna subito pren-

dersene cura usando particolari accorgimenti. Non soffermiamoci 

solo sulla crema antirughe della mattina perché la pelle del viso 

va curata con quotidiana attenzione. La detersione giornalie-

ra, l’idratazione giorno e sera, 

un trattamento a 

settimana 

con maschere specifiche, sono buone 

pratiche recuperare l’elasticità e la 

salute della nostra pelle. Per ave-

re migliori risultati è buona norma 

assumere integratori antiossidanti 

come l’acido ialuronico, il resve-

ratrolo, il selenio o reidratanti 

come olio l’olio di argan, di 

borragine, di sesamo e ca-

rotenoidi che prolungano 

l’abbronzatura. Anche i no-

stri capelli soffrono l’espo-

sizione al sole e alla salsedine 

diventando secchi, opachi e sfibrati. 

E’ importante lavarli con uno shampoo 

ad alto potere idratante e nutriente ed uti-

lizzare, almeno una volta a settimana, delle 

maschere ad attività intensiva. 

Per informazioni: 

Parafarmacia Punto Salute S.r.l. 

Ladispoli

Tel. 0699221471




